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L’homo erectus presenta comportamenti umani arcaici (ha una prima considerazione nei confronti dell’altro, per esempio). Il suo cervello è più grosso e i suoi pensieri sono più complessi. L’emisfero sinistro è più sviluppato.

L’uomo di Ceprano (nome di una località che si trova a sud di Roma, antico borgo tardo etrusco in periferia di Volterra!) è il più antico “italiano” finora ritrovato. Il suo scheletro risale a 800-900 mila anni fa, quindi al Paleolitico (l’età più antica fra quelle della preistoria). Le sue caratteristiche sono: ha muscoli potenti, assiste gli anziani, è nomade e cacciatore, ovviamente vive di raccolta, usa strumenti di selce (un minerale che può esser scheggiato e così il bordo diviene tagliente oppure posso renderlo levigato), mangia la carne (cruda, quindi ha i denti di Tiberio!). 

Determinante nello sviluppo degli ominidi è la scoperta del fuoco (450.000 anni fa, come mi permette di capire lo studio con il carbonio 14, che non so bene cosa sia di preciso, ma solo per sentito dire, per cui… cercare su internet!) che ha dato anche impulso al linguaggio, cioè ha stimolato l’uomo ha sviluppare il linguaggio. Infatti, stando intorno al fuoco si stimola la conversazione, perché tutti ci stanno volentieri e diventa più abituale parlare quando si è accanto (anche voi lo fate con il vostro compagno di banco!). Il linguaggio usato è arcaico e funzionale (quindi legato alle necessità). All’inizio il linguaggio sarà limitato, poi, pian piano, diventerà sempre più ricco di termini e complesso. Dietro ogni comportamento c’è un bisogno, quindi il linguaggio serve per cercare il cibo, per avere un riparo, per stabilire legami di gruppo. Così il fuoco, una volta “addomesticato”, diventa un elemento di vantaggio (ma continua ad essere un pericolo, perché non sempre è possibile contenerlo). C’è un legame fra fuoco e diminuzione della mortalità (il fuoco protegge durante la notte ma, soprattutto, la carne può essere cotta e, quindi, mangiata più facilmente e vengono, inoltre, uccisi batteri pericolosi). 
Che relazione c’è fra clima e progresso? Il clima del periodo preistorico è caratterizzato dalle glaciazioni (abbassamento delle temperature su grandi estensioni di terra: si formano enormi distese di ghiaccio (aiuto!!!). Le glaciazioni inducono a uno spostamento (ovviamente verso luoghi più caldi, vero Camilla?), per cercare cibo e luoghi più idonei in cui vivere. Il clima induce un progresso perché l’ominide deve cambiare il proprio stile di vita e adattarsi, cercando soluzioni ai nuovi problemi che si creano con le diverse temperature che si hanno. 
Dopo l’homo erectus compare l’homo sapiens (Alessandro? Non proprio, ma ci siamo capiti). Siamo circa 400.000 anni fa, quindi sempre nel Paleolitico. Il suo cervello è 1300 centimetri cubici. Lo posso già paragonare ad un essere umano moderno. L’homo sapiens costruisce strumenti, quindi domina la natura in maniera più decisa rispetto a prima. In quest’azione sono facilitati nella caccia. Ti ricordi che si era parlato di evoluzione a cespuglio? L’evoluzione avviene proprio così, con molteplici ramificazioni. Fra i sapiens, infatti, abbiamo l’homo di Neanderthal (il nostro Leonardo), che compare circa 250.000 anni fa e si è estinto 30.000 anni fa. Ha un discreto cervello, di 1500 centimetri cubici. Analizziamo le sue caratteristiche:
· è un dominatore del continente europeo (per migliaia di anni);

· si è adattato alla glaciazione (il suo corpo ha braccia e gambe corte per disperdere meno calore);

· è un instancabile cacciatore;

· è un vincente (perché è possente, muscoloso, insomma l’esatto contrario di Pier Paolo);

· ha un naso molto grosso (permette una migliore respirazione perché filtra meglio l’aria gelida);

· ha i denti usurati fino alla radice, quindi consumati tantissimo perché li usavano come una terza mano;

· è molto intelligente, con un cervello che è più grande del nostro;

· ha una  notevole abilità mentale;

· ogni membro ha un ruolo essenziale nel procurarsi il cibo;

· NON hanno armi per colpire da lontano (spesso fa combattimenti corpo a corpo);

· Caccia in gruppo (si proteggono meglio e attaccano animali più grossi);

· Usa il rumore per stanare gli animali o farli fuggire;

· Non abbandona le persone che presentano le disabilità (quindi si sviluppano i primi sentimenti, come la cura verso gli elementi del gruppo che hanno più bisogno);

· Non vive all’interno della grotta ma sul limite, se non addirittura all’esterno.

Prima di estendersi il Neanderthal, convive con l’homo di Cro-Magnon, un altro ceppo del sapiens. Si trova in Europa. L’homo sapiens esce dai suoi confini 60.000 anni fa e si sposta verso l’Asia e l’Australia. 45.000 anni fa arriva alle porte dell’Europa e ci trova il Neanderthal! Quindi per qualche migliaia di anni convivono, finché il Neanderthal si estingue. Per quale motivo il Neanderthal scompare? Per qualche malattia? Può darsi. Per un genocidio (omicidio di massa di un gruppo umano)? Di questo non ci sono prove, per cui è un’ipotesi da escludere. Per una concorrenza alimentare? Probabile, visto che le prede per i Neanderthal erano diminuite, a favore dei Cro-Magnon.
L’arte è il tratto distintivo dell’homo sapiens, come testimoniano i ritrovamenti nelle grotte. Le più famose sono quelle di Chauvet (30.000 anni fa), di Lascaux (15.000 anni fa), di Altamira (18.000 anni fa). ANDARE A VEDERE SU INTERNET IL SITO SULLE GROTTE DI LASCAUX. A proposito di queste raffigurazioni nelle grotte si parla di arte rupestre e gli scopi erano propiziatori (per portar fortuna affinché la caccia andasse bene) o per ricordare un evento particolare (una caccia fantastica oppure animali immensi che non avevano mai visto). I colori usati sono bellissimi e naturalissimi ovviamente. È utile confrontarli con l’arte di oggi, anche per apprezzarne la bellezza.
L’homo sapiens è caratterizzato dalla sepoltura dei defunti, con un corredo funebre (gioielli, copricapi, bastoni) e tumulati in modo che le bestie non potessero divorarne il corpo. L’idea di un aldilà deriva dal sogno. Infatti, sognare fa credere che ci possa essere una doppia vita. E se c’è da vivi (vivere e sognare) perché non dovrebbe esserci da morti? Per questo i sapiens proteggono il corpo del defunto seppellendolo. 

Dalla Siberia, passando dallo Stretto di Bering, i sapiens si spostano in America (visto che c’è tanto ghiaccio non c’è bisogno di grandi imbarcazioni).

Pensieri, spunti e riflessioni sulle implicazioni delle emigrazioni. Tiberio ha cercato di colpirmi con un beccuccio di plastica. Merita una nota sul registro!!!

A domani bestioline.

